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“È possibile oggi la ricerca dell’onestà?” 

Luciano Urbani 

Cari amici, devo confessarvi una cosa sconvolgente che mi ha 
cambiato profondamente. Con la caparbietà e la determinazione 
dell’impegno coerente durato molti anni della mia vita, sono final-
mente riuscito ad aprire una breccia nella caverna ed ho sbirciato 
fuori, ma quasi subito, inevitabilmente, sono ricaduto dentro.  

Ora purtroppo, mi sono accorto che questo evento ha determinato 
in me una trasformazione rigorosa e irreversibile: non riesco più a 
sopportare l’ambiguità e l’ipocrisia della caverna. 

Infatti, dal momento che ho infranto l’incanto, vedo solo la realtà, 
così come è, cruda e reale. Non riesco più a rientrare nel gregge a 
pascolare. 

Ora mi chiedo: ma questo, è causa del destino, oppure è l’inevita-
bile esito del percorso che ho vissuto intensamente? In conclusio-
ne, ho compreso che il tempo della parola, vuota e inutile è finito. 
Bene, e adesso cosa rimane? È ancora possibile un luogo del 
pensiero? 

È possibile ed è realizzabile, un semplice e autentico ……  
laboratorio del silenzio? 

La mia confessione al Laboratorio di Pensiero di marzo 2023  

ottobre 2023 - numero uno 
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02 Concetta Brugaletta - infermiera 

"Grazie per aver proposto questa domanda. Affrontare il tema dell'onestà richie-

de attenzione e cura delle proprie azioni, del ruolo che si svolge, del contesto in 

cui si agisce e delle parti con cui si interagisce. Onestà coinvolge il passato, con-

nette con il presente e da forma al futuro. Onestà invita alla razionalità e alla ri-

cerca di una semplicità che sia significativa e abbia valore. Queste sono le basi 

con cui mi avvicino al laboratorio. Porto l'esperienza del mio lavoro quotidiano di 

infermiera, la mia curiosità per la ricerca e la voglia di capire come agire in una 

società così complessa. Da quando ho iniziato a lavorare (15 anni fa) conciliare 

la conoscenza della nostra professione e la mia curiosità per la ricerca è stata 

(avrei dovuto dire è) un’impresa difficile, come se fra le due ci fosse un contra-

sto, porto anche questa esperienza. Ci auguro un buon inizio di riflessioni (anche 

se in realtà non si smette mai)."  

01 Luciano Urbani - post infermiere  

Dopo l’esperienza di Slow nursing e del Laboratorio di Libero Pensiero sembra 

che la parola ONESTÀ venga considerata ormai desueta, inutile, irritante, faziosa 

e addirittura antisociale. 

Infatti chi professa l’onestà viene considerato antisociale ovvero sociopatico, per-

ché non si adatta ai costumi e ai comportamenti della propria comunità ormai adat-

tata alle rituali convenienze ispirate alla resilienza. 

La verità vera viene nascosta nell’immenso marasma dei social chiacchiericci e 

nessuno sa più distinguere e comprendere la realtà. 

I valori, annacquati e confusi e i principi etici, sono ormai relegati nel mondo imma-

ginario e fantastico delle favole, lontano dal mondo reale. 

Infatti quali sono le comuni risposte? 

Si, sarebbe giusto, se fosse tutto così. Purtroppo bisogna restare con i piedi per 

terra ed accettare tutto quello che è possibile per sopravvivere. 

Le persone sono un po’ buone è un po’ cattive, un po’ oneste e un po’ disoneste. 

Nessuno è perfetto, anzi sarebbe negativo e forse pericoloso se una persona fos-

se così rigidamente fissata. 

http://www.inferwe.net
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08 Stefano Maso - filosofo 

Non sempre è chiaro che cosa significhi onestà oppure parlar franco. Molto spesso 

ciò finisce per essere solo di facciata. Perciò serve coltivare la fiducia, comunque, 

al di là di ogni delusione, per quello che ci si auspica "gli altri" possano dare. Ciò 

vale anche per i filosofi: costoro per lo più sono eruditi, specialisti nel loro settore. 

Solo in qualche caso riescono a tradurre le loro riflessioni (tecniche) in un agire 

coerente. 

09 Maria José Amato - insegnante 

Destinati a soffrire per lo stato in cui versa la sanità pubblica e non solo dal punto 

di vista salariale (vedi la corsa nel privato) e per il pericolo che tutti corriamo per la 

malasanità. I veri potenti si sfidano a duello. Più’ che il potere economico torniamo 

alla bieca forza bruta. Per quanto mi riguarda dico ancora quello che penso. 

04 Luciano Urbani - post infermiere  

I filosofi sono onesti? 

A proposito, nessun filosofo ha ancora risposto alla domanda: “Se nella scuola 

non si formano i cittadini perché gli insegnanti si limitano al politicamente corretto 

e nella società, sia nel privato che nel pubblico, i lavoratori non possono dire la 

verità: dov’è la democrazia?”. 

07 Luciano Urbani - post infermiere  

Può essere onesto il no-vax Massimo Cacciari? 

03 Armando Cofone - infermiere  

 Onestà: sinonimo di coerenza - purezza - sacrificio - consapevolezza 

 - libertà - gratitudine - impegno 

05 Giuseppe Goisis - filosofo  

Io non posso dire di essere onesto al cento per cento. 

06 Luciano Urbani - post infermiere  

Quindi, quando parlo con te , parlo con la parte onesta o disonesta di te? 

http://www.inferwe.net
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10 Andrea Minucci - dirigente infermieristico  

Personalmente faccio fatica a definire l'onestà. Mah, ritengo che sia un concetto 

(etico?) che si riferisce alla qualità di agire e comunicare in modo veritiero, sincero 

e trasparente. Fa parte sicuramente dei valori che coinvolgono la coerenza tra ciò 

che si pensa, si dice e si fa. Essere onesti implica una mancanza di inganno, di fre-

gare il prossimo e falsità di ogni genere, sia verso gli altri e, molto spesso, anche 

verso noi stessi. L'onestà è la virtù di comportarsi in modo sincero, veritiero e au-

tentico, rispecchiando la realtà nelle parole, nelle azioni e nelle intenzioni. Essa ri-

chiede un impegno a evitare l'inganno, a mantenere la coerenza tra i propri valori e 

comportamenti, e a riconoscere le responsabilità per le proprie azioni. L'onestà im-

plica anche l'integrità nel rispetto degli obblighi morali e sociali, contribuendo alla 

costruzione di fiducia nelle relazioni personali, professionali e sociali. Quindi, alla 

domanda “E’ possibile oggi la ricerca dell’onestà?” Rispondo si, la ricerca dell'one-

stà è possibile ancora oggi come lo è stato in qualsiasi altra epoca. L'onestà è un 

valore fondamentale che coinvolge l'integrità, la sincerità e l'etica nei nostri compor-

tamenti e nelle nostre relazioni. Anche se viviamo in un mondo complesso e in con-

tinua evoluzione, la scelta di essere onesti rimane una decisione individuale. Tutta-

via, è importante riconoscere che essere disonesti può essere dovuto da vari fattori 

come le pressioni sociali, economiche o personali, ma altrettanto che la disonestà 

può sembrare vantaggiosa a breve termine, ma nel lungo periodo può causare 

danni alle relazioni, alla reputazione e, ultimo ma non ultimo, alla propria coscien-

za. La ricerca dell'onestà richiede auto-riflessione e consapevolezza, prendersi del 

tempo per riflettere sui propri valori e su come l'onestà si inserisce nella personale 

visione della vita. Come fare? 

Non so se esiste una ricetta comunque sarebbe già importante essere sinceri con 

se stessi, riconoscere i propri errori, imparare da essi, accettare le proprie respon-

sabilità delle azioni compiute e, quando si commette un errore, ammetterlo e cerca-

re di correggerlo. 

Cercare di essere coerenti nei propri comportamenti ed in ciò che diciamo, perché 

la coerenza contribuisce sicuramente a costruire la fiducia nelle relazioni e, quando 

ci troviamo di fronte a decisioni difficili, è importante saper valutare le implicazioni 

che ne derivano e scegliere in sostanza il percorso che rispecchia i propri valori. 

http://www.inferwe.net
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La ricerca dell'onestà è, secondo me, un processo in evoluzione che è anche in 

grado di influenzare gli altri positivamente attraverso il proprio esempio di onestà 

e integrità. Essere completamente onesti in ogni situazione può essere una sfida, 

ma il perseguimento dell'onestà può portare a una maggiore autostima, relazioni 

più forti e una sensazione di integrità personale che fa stare bene. 

11 Stefano Maso - filosofo 

Una proposta difficile: l’’onestà’ 

Il concetto di ‘onestà’ è particolarmente complesso e richiede di abbandonare im-

mediate corrispondenze. Anzitutto l’onestà solo di primo acchito si accompagna 

alla ‘bontà. Di fatto vorrebbe prescindere da implicazioni morali: l’onesto sembra 

accompagnarsi alla verità del pensiero, alla franchezza della sua espressione 

(parrhesia), alla modalità di accostare l’altro. 

L’onestà evoca un disporsi e un agire tesi a rinsaldare la fiducia nel rapporto con 

gli altri, al di là di preacquisite condizioni di familiarità e amicizia. È un disporsi 

che vuole collocare la relazione (di qualsiasi tipo essa sia) su un piano di oggetti-

vo riconoscimento di sé, dell’altro, delle condizioni di contesto. Non teme condi-

zionamenti o contraddizioni perché rinvia al fondamento stesso dell’agire sociale: 

rinvia cioè a qualcosa che sembra appartenere alla ‘natura’, che sembra coinci-

dere con la ‘giustizia’. La stessa ‘disonestà’ ha senso solo se l’onestà è formal-

mente recepita come imprescindibile parametro di riferimento.  

Di qui il valore sociale e morale di ‘onestà’. 

Non per nulla nel mondo latino honos e honor sono connessi all’honestum. Vale 

a dire: il disporsi all’onestà nel rapportarsi all’altro costituisce elemento di appro-

vazione sociale dato che colloca in primo piano la sincerità nel formarsi e realiz-

zarsi delle relazioni umane che via via si determinano. Nel De officiis (libro I, § 

152) Cicerone precisa che l’onestà è considerabile rispetto a quattro aspetti: il 

suo riferirsi alla conoscenza veritiera (cognitio), il suo valore collettivo 

(communitas), il suo implicare la grandezza d’animo (magnaminitas), il suo esi-

gere la moderazione e la cautela nel giudicare (moderatio). Già da qui è possibi-

le trarre non solo un modello valoriale ma anche un progetto educativo.  

http://www.inferwe.net
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 12 Luciano Urbani - post infermiere  

Ma Dio è onesto? 

Come è possibile che Dio abbia creato l’uomo imperfetto per poi arrabbiarsi 

se questo uomo ha errato? Non contento, ha pure deciso di condannare a 

vita lui e tutti i suoi discendenti al peccato originale. 

Ed è onestà la Religione che uccide in nome di Dio? 

E perché Dio permette che si uccida in nome suo? 

Per i Greci poi il rinvio era anzitutto all’eudoxia, cioè alla buona fama che il rap-

porto nelle relazioni umane può favorire o permettere di conseguire: addirittura 

con kleos ci si avvia alla celebrazione del ruolo sociale cui il cittadino onesto 

può mirare. In questo quadro, peraltro, si apre la riflessione se ciò che è ‘utile’ al 

soggetto sia di per se stesso anche ‘onesto’. Il che, in termini moderni, significa 

riflettere se quanto il singolo ritiene vantaggioso per sé sia automaticamente 

vantaggioso per la società. 

Per gli Stoici, solo ciò che è ‘onesto’ è davvero ‘utile’, mentre non necessaria-

mente ciò che è ‘utile’ è di per sé ‘onesto’; anzi, arrivano a concludere che non 

esiste nulla di veramente vantaggioso che non sia anche onesto: “Est enim nihil 

utile, quod idem non honestum” (off. 3. 110). 

http://www.inferwe.net
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Esempio due - 1988 - Denuncia pubblica :  

13 Luciano Urbani - post infermiere  

ONESTÀ - FATTI NON PAROLE 

Esempio uno - 1961 - Io, garzone negozio alimentari (anni 10) 

Il proprietario mi prende in disparte e mi dice: “Quando pesi il 

formaggio e i salumi, metti qualche lira in più, tanto il cliente 

non si accorge”. -  Io non l’ho fatto. 

http://www.inferwe.net
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Esempio tre - 1991 - Io, infermiere professionale in assistenza do-

miciliare ai pazienti con catetere in orario straordinario a Mestre, 

ero l’unico a preoccuparmi di PORTAR FUORI IL MATERIALE DALL’OSPE-

DALE SENZA AUTORIZZAZIONE . Quindi dopo varie richieste verbali ho 

inviato la rinuncia all’incarico di assistenza domiciliare 

http://www.inferwe.net
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AUTORIZZAZIONE ED ENCOMIO 

http://www.inferwe.net
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Esempio quattro - 1993 - NON RESILIENZA  

Risposta alla prepotenza con la richiesta di onestà, rispetto e fiducia. 

http://www.inferwe.net
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Esempio cinque - 2001 - Il primario valuta il personale infermieristico, mentre 

l’infermiere non valuta il personale medico. E come una mia amica cittadina mi 

disse: “Ma che problema c’è. E’ giusto che il medico ti giudichi. Non è forse il tuo superiore?” 

http://www.inferwe.net
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Esempio sei - 2003 - Libera professione in urologia 

http://www.inferwe.net
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Esempio sette - 2003 - Consulenza infermieristica urologica 

d’urgenza in vari reparti dell’ospedale sia di giorno che di notte 

lasciando il reparto senza una autorizzazione scritta. 

http://www.inferwe.net
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Esempio otto - 2005 - Formazione controllata dalla CISL e avvallata 

dalla Direzione Sanitaria che disconosce la professione infermieristica. 

http://www.inferwe.net
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Esempio nove - 2011 - Furto della mia procedura di cateterismo. 

http://www.inferwe.net
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Intermezzo - 2011 - Il Collegio Infermieri di Venezia (oggi Ordine degli 

Infermieri) rimane sordo alla richiesta di ripristino di onestà ed etica 

verso i professionisti della sanità: 1 medico e 2 infermieri. 

http://www.inferwe.net
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Epilogo - 2013 - Il furto è consolidato dall’avvallo delle chiacchiere del 

direttore sanitario Lamanna, personaggio senza onestà ed etica. 

http://www.inferwe.net
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TRICASE - LECCE 

Esempio nove - 2017 - Salvatore Casarano, presidente dell’AICO - Associa-

zione Infermieri di Camera Operatoria, mi chiede la disponibilità per un corso a 

Tricase, in Puglia.  

Io, ringrazio e propongo di fare il corso senza crediti ECM e naturalmente sen-

za il mio compenso ma solo con il rimborso spese di viaggio e pernottamento. 

Lui mi ribadisce che preferisce accreditare il corso. 

Io allora esprimo il mio disappunto: la qualità del corso non si misura con i 

punti ECM, che bisogna pagare il Ministero della Salute.  

Allora se paghi il Ministero, paghi anche me. 

Lui mi dice che va bene ed effettua l’accreditamento. 

Qualche giorno dopo mi chiama e mi riferisce che per il Ministero avrei svolto il 

corso gratuitamente, ma poi due aziende del luogo mi avrebbero versato il 

compenso. 

Io rispondo che così non va. Non è onesto. 

Lui mi chiede se ho paura di non essere pagato. 

Io ribadisco che non accetto una falsa formazione e rinuncio all’evento. 

http://www.inferwe.net
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“È possibile oggi la ricerca dell’onestà?” 
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CARRELLATA 

DISONESTA  
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I POLITICI SONO ONESTI? 
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SENZA ONUSTÀ? 
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IL MINISTERO DELLA SANITÀ 
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IL POTERE DELLA SCIENZA  
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e sospensione sanzioni a over 50 non vaccinati.  

13 DICEMBRE 2022 

APPROVANO ALLA  

ASSIEME AL 

 FANTASTICO PRESIDENTE MATTARELLA 

LA POLITICA VERGOGNOSA 
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LA SANITÀ A RISCHIO? 

SOTTOPAGATI E SFRUTTATI  

http://www.inferwe.net
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I DIRIGENTI DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

SOLLECITANO SOLUZIONI URGENTI ED EFFICACI 

Quanti infermieri sono presenti durante le visite mediche in tutte le 

strutture sanitarie in tutta Italia? Perché nell’ambulatorio privato del 

medico, che si paga anche profumatamente, non c’è ombra di infer-

miere? Se l’infermiere fosse necessario, dovrebbe essere obbliga-

toriamente presente anche durante le visite private. Quindi, i diri-

genti infermieristici sono responsabili dello spreco infermieristico? E 

dov’è finita la deontologia e l’etica del professionista sanitario, medi-

co e infermiere, che risulta clamorosamente connivente allo spreco 

di personale essenziale alla cura?  

Luciano Urbani - post infermiere  

nel frattempo 
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La fuga dei Generali 

Giovanni Leoni - Segretario CIMO Veneto  

quotidianosanità.it - 28-09-2023 

Gentile Direttore, in pochi giorni nel Veneto tre Primari/Direttori di Radiologia 

hanno rassegnato le rispettive dimissioni: a Castelfranco Veneto Carlo Biasutti, 

a Mestre Claudio Fittà, a Treviso Gianluca Piccoli. A questi si aggiunge il Diretto-

re della Unità Complessa di Chirurgia Senologica AULSS 2 Treviso Paolo Burelli 

che va in pensione tranne ripensamenti, quindi potrebbe restare volendo, ed il 

Direttore della Unità Complessa di Ginecologia Ostetrica dell’Ospedale di Oder-

zo Roberto Baccichet che ha dato senza mezzi termini le dimissioni. Le dimis-

sioni precoci non sono purtroppo una novità nel nostro ambiente, ne parlavo co-

me fenomeno in evoluzione anche nel 2018 https://www.quotidianosanita.it/

lettere-al-direttore/articolo.php?articolo_id=60537 ma una tale concentrazione in 

pochi giorni di uscite premature di professionisti top level dal Sistema Sanitario 

Regionale non si era mai vista a livello in questa regione. Situazione particolar-

mente dolorosa quella di Claudio Fittà (Radiologia - Mestre) per le affermazioni 

contenute in un lungo articolo pubblicato in data sul Gazzettino a cura del gior-

nalista Alvise Sperandio. Fittà lascia il lavoro pubblico e circa 20 specialisti che 

lavorano con lui in una Radiologia centro HUB di riferimento provinciale a 57 an-

ni di età e ad appena tre dalla nomina. Tra le motivazioni alla base la frustrazio-

ne di dover “correre dalla mattina alla sera per far fronte ad una richiesta di esa-

mi cresciuta a dismisura nell’ultimo anno per poi sentirsi anche criticati dalla 

gente per colpe che non sono nostre? No, grazie “. Una affermazione come 

“Vado via perché mi sono stufato” fa trasparire senza mezzi termini uno stato di 

profonda sofferenza personale come quella che riporta “Troppo stress, i ritmi di 

lavoro nel pubblico non sono più gestibili”. Le richieste di Risonanze magnetiche 

e TAC sono aumentate del 30-40% nell’ultimo anno, la mole di lavoro cresce 

sempre di più finché non è più possibile soddisfarla “Mi spiace per tutti questi il-

lustri colleghi in uscita prematura ma ancora di più mi spiace per i loro collabora-

tori che restano sulla nave. Il Direttore di una Unità Complessa si differenzia de-

gli altri colleghi non tanto per i compiti organizzativi ed in quanto riferimento per 

la Direzione e per le altre figure sanitarie, il suo ruolo è anche operativo per dia-

gnosi e terapia.  

http://www.inferwe.net
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Il Primario è il riferimento riconosciuto e rispettato dalla sua équipe perché è 

semplicemente quello più bravo, quello con maggiore esperienza a cui rivolgersi 

per i casi più difficili, quello che deve arrivare oltre il limite dove si sono fermati gli 

altri per le più svariate ragioni, quello che è destinato a reagire allo stress meglio 

degli altri ed è suo compito evitare o risolvere i conflitti interni. Lo stile di lavoro 

del Primario deve servire da esempio per tutti ma in particolare per i più giovani 

nei più vari aspetti della professione medica quale desiderio di sviluppo della ca-

pacità personali, passione dedizione e costanza nell’aggiornamento culturale, di-

sponibilità al dialogo nei confronti di pazienti, parenti e colleghi a vario titolo, pa-

zienza complessivamente tendente all’infinito ma anche rigore nel far rispettare 

la disciplina nella eterna ricerca di un punto di equilibrio. Per le ragioni sovrae-

sposte l’abbandono del campo per sopravvenuta incompatibilità ambientale e 

non per pensione o causa di forza maggiore come ad esempio una inabilità fisi-

ca, mina profondamente la tensione ideale di chi resta. Arriverà certamente prima 

o poi, spesso poi, un altro Direttore ma la sindrome da abbandono per chi resta è 

ineludibile, e per taluni colleghi provoca anche un senso di smarrimento, di insi-

curezza per il futuro. In tali condizioni deve essere fatto un profondo sforzo per 

continuare a lavorare in un contesto mutato, ognuno sostenuto solo dai propri 

ideali, visto che quelli del Capo sono improvvisamente cambiati e non contempla-

no più quello che sembrava essere l’interesse primario fino a poco tempo prima: 

la vita del suo reparto. Certo lo spirito di corpo resterà e sarà compito di tutti i col-

leghi più anziani essere ancora di più responsabili e fare da riferimento ai più gio-

vani, minimizzare la perdita e fare considerare che la giornata va avanti lo stes-

so, i pazienti aspettano e i loro problemi dovranno comunque essere in qualche 

modo risolti. In questi momenti ci si mette tutti alla prova, in una forma diversa, 

nella ricerca di una ulteriore crescita personale, nel mantenimento della propria 

autostima, cosa fondamentale, e della capacità di essere autonomi nella eterna 

ricerca dei propri limiti, magari scoprendo che possono essere anche superati, 

sempre nel fine ultimo della sicurezza delle cure nei confronti dei pazienti. 

Si progredisce anche così, nella maniera più dura. 

http://www.inferwe.net
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Segretario CIMO - Regione Veneto 

e la battaglia per la cura rimane senza direzione.

Un dubbio però mi assale:  

al compimento 

del dettato costituzionale di 

dedicate al compito di attività privata per 

eseguire attività di 

diagnosi e cura in libera professione controvoglia o contro na-

tura, o contro la Costituzione, o contro i principi di Ippocrate? 

Ora, rimane da capire chi è responsabile di tutto ciò. 

Sono forse responsabili i politici, o forse i medici, o forse 

gli infermieri, o forse gli operatori socio sanitari, o forse il 

personale amministrativo 

 

“Fingere di non vedere è connivenza con l’illegalità” - Sergio Mattarella - 25 giugno 2019 

Quotidiano sanità  28-09-2023 

La fuga dei Generali? 

http://www.inferwe.net
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LA SANITÀ A PAGAMENTO  

O RINUNCIARE ALLA CURA? 

Silvio Garattini 
Ricercatore - Istituto Mario Negri - Milano 

… E’ scandaloso e inaccettabile proprio dal 

punto di vista etico …. ed è una offesa alla 

Costituzione…. ma qui c’è anche una grande 

responsabilità degli Ordini dei Medici…. 

PREVENZIONE È RIVOLUZIONE 

Quante storie - Raitre 28-09-2023 

http://www.inferwe.net
https://www.inferweb.net/LABORATORIO%20RICERCA%20ONESTA'/Materiale/Silvio%20Garattini%20-%20Quante%20storie%20-%20Raitre%2028-09-2023.mp4
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Com’è che oggi hanno applicato il 

diritto costituzionale bloccando il 

decreto contro i migranti clandestini 

stranieri mentre in tutti questi anni 

non sono mai intervenuti per garan-

tire il diritto costituzionale alla cura 

dei cittadini italiani contro il malaffa-

re della sanità a pagamento? 

I MAGISTRATI SONO ONESTI? 

OTTOBRE 2023  

http://www.inferwe.net
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vedi  APPELLO ALLA PROFESSIONE 

http://www.inferwe.net
https://www.inferweb.net/Appello%20prevenzione.htm
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IO NON POSSO DIRE DI ESSERE ONESTO AL 100% 

Giuseppe Goisis -  Filosofo -  2021 

Quindi, quando parlo con te, parlo  

 

Filosofo che non ha il coraggio di firmarsi 

I filosofi mi hanno deluso

Luciano Urbani -  Post Infermiere -  2023 

infine 

ed ecco la spiegazione

  SECONDO IL PRINCIPIO DI MEDIETÀ DI ARISTOTELE 

http://www.inferwe.net
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infatti

“Se un insegnante non ha capacità empatica  

 e comunicativa è meglio che cambi lavoro”

Umberto Galimberti -  filosofo 

http://www.inferwe.net
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